
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE 3 – ANALISI DEL “DECRETO INFRASTRUTTURE” 
(D.L. 121 DEL 10 SETTEMBRE 2021) – ART. 5 
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Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili e del Consiglio superiore dei lavori pubblici, e in materia di 

incentivi per funzioni tecniche 

 
 

Articolo 5 

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Consiglio superiore 

dei Lavori pubblici) 

 
L'articolo 5 istituisce presso il MIMS una struttura di missione denominata Centro per 

l'innovazione e la sostenibilità in materia di infrastrutture e mobilità (CISMI). Inoltre, contiene 

ulteriori disposizioni organizzative del Ministero al fine di garantire una migliore funzionalità. 

Nell’articolo vengono inserite alcune disposizioni in merito al Consiglio superiore dei Lavori 

pubblici. 

Il comma 1 prevede l’istituzione, presso il MIMS, di una struttura di missione, denominata 

Centro per l'innovazione e la sostenibilità in materia di infrastrutture e mobilità (CISMI), al 

fine di garantire la realizzazione degli interventi a titolarità del MIMS, finanziati in tutto o in 

parte con le risorse del PNRR ovvero del Piano nazionale per gli investimenti complementari, 

in coerenza con i relativi cronoprogrammi, per la quale si rende necessario promuovere e 

incrementare le attività di studio, di ricerca e di sviluppo nel settore della sostenibilità delle 

infrastrutture e della mobilità, della innovazione tecnologica, organizzativa e dei materiali, 

assicurando, al contempo, nuove forme di intermodalità e di servizi di rete anche attraverso lo 

svolgimento di specifiche attività di natura formativa. Il CISMI non costituisce struttura 

dirigenziale e opera alle dirette dipendenze del Ministro. Alla struttura di missione è assegnato 

un contingente complessivo di venti unità di personale.  
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Al coordinamento del CISMI è preposto il dirigente di ricerca individuato secondo le 

modalità di cui al secondo periodo.  

Il D.L. 16 giugno 2022, n. 681 con l'art. 9, comma 3, lettera a) ha disposto la seguente 

modifica dell’art. 5, comma 1: Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 

sostenibili può essere riconosciuta al coordinatore del CISMI un'indennità di funzione nel 

limite dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 3 e a valere sulle risorse ivi previste e 

comunque non superiore a 25.000  euro. 

Inoltre, la successiva lett. b) ha introdotto il comma 1-bis all'art. 5 il quale dispone che in 

deroga alle previsioni di cui al comma 1, terzo periodo, e fermo restando il limite di spesa 

di cui al comma 3, l'incarico di  coordinatore del CISMI può essere conferito con decreto 

del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ad un professore universitario 

di I fascia, che viene collocato in aspettativa per l'intera durata dell'incarico ai sensi 

dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11luglio 1980, n. 382, con 

conservazione del trattamento economico in godimento, che è posto integralmente a 

carico del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. L'incarico di 

coordinatore ha una durata non inferiore a tre anni ed è rinnovabile una sola volta. Al 

fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 3, per l'intera durata 

dell'incarico è reso contestualmente indisponibile all'interno del contingente di cui al 

comma 1 il posto destinato al dirigente di ricerca. 

 

Il comma 2 stabilisce che, nello svolgimento della propria attività, il CISMI possa stipulare, 

per conto del MIMS, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, apposite 

convenzioni con enti ed istituti di ricerca specializzati, pubblici e privati. 

Il comma 3 individua la copertura finanziaria delle disposizioni di cui al comma 1. In 

particolare, è autorizzata la spesa di euro 741.985 per l'anno 2021 e di euro 2.225.954 a 

decorrere dall'anno 2022. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione 

dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 

ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, 

allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al MIT. Il Ministro 

dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

 
1 Convertito con modificazioni dalla L. 5 agosto 2022, n. 108. 
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variazioni di bilancio. 

Il comma 4 modifica l’articolo 45 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 771, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, introducendo una modifica dei soli rimborsi 

spesa agli esperti invitati a partecipare alle riunioni del Comitato speciale in seno al Consiglio, 

nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e di quanto previsto per i componenti 

e gli esperti del Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Il comma 5 reca la copertura finanziaria della disposizione di cui al comma 4. In particolare, 

agli oneri derivanti dal comma 4, lettera a), pari a euro 35.000 per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 

del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali», della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del MEF per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. All'attuazione del 

comma 4, lettera a), per l'anno 2021, e lettera b), si provvede con le risorse finanziarie 

disponibili a legislazione vigente. Il MEF è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

Il comma 6 apporta le modifiche all’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, in materia di funzionamento della Commissione nazionale per il dibattito 

pubblico. Considerando che con il DPCM n. 76 del 2018 sono state disciplinate le modalità di 

svolgimento, le tipologie e le soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico, 

nonché le competenze della Commissione nazionale per il dibattito pubblico, e con il decreto 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 30 dicembre 2020, n. 627, è stata istituita 

la Commissione nazionale, composta, ai sensi dell’articolo 4 del citato decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 76 del 2018, da n. 15 membri e da n. 3 esperti eventualmente 

nominati dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta della Commissione, che 

prendono parte ai lavori della Commissione senza diritto di voto. Con la norma in esame si 

provvede a modificare il comma 2 del citato articolo 22 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

al fine di riconoscere ai componenti della Commissione un rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per le missioni effettuate nei limiti previsti per il personale del 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con oneri complessivi, per tutti i 

componenti della Commissione, non superiori a 18.000 euro per l'anno 2021 ed a 36.000 euro 

a decorrere dall’anno 2022. 

I commi 7 e 8 prevedono per il personale in servizio al MIMS, diverso da quello appartenente 

al ruolo dirigenziale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento 

d'urgenza, l’incremento dell’indennità di amministrazione e del fondo risorse decentrate del 

personale non dirigenziale di cui all’articolo 76 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 
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comparto funzioni centrali 2016-2018 e, con riferimento al personale dirigenziale, 

l’incremento dei fondi per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del 

medesimo personale. 

Al fine di assicurare la funzionalità del MIMS per la realizzazione degli interventi finanziati con 

le risorse del PNRR di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 febbraio 2021, ovvero del Piano nazionale per gli investimenti complementari 

di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 1° luglio 2021, n. 101, e in considerazione delle specifiche professionalità, anche di natura 

tecnica, del personale del MIMS, tenuto conto della necessità di remunerare adeguatamente le 

attività di controllo svolte da detto personale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, con riferimento al personale non dirigenziale del medesimo Ministero, sono 

incrementati, nei limiti di cui al comma 9 e in deroga ai limiti finanziari previsti dalla  

normativa vigente: 

a) l'indennità di amministrazione di complessivi euro 1.986.272,57 per l'anno 2021 ed euro 

5.958.817,70 a decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione; 

b) il fondo risorse decentrate del personale di cui all'articolo 76 del CCNL comparto funzioni 

centrali 2016-2018 relativo al MIMS, di euro 2.446.641,12 per l'anno 2021 ed euro 

7.339.923,35 a decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione. 

Per le medesime finalità di cui al comma 7 e in considerazione delle peculiari responsabilità 

del personale dirigenziale del MIMS, i fondi per la retribuzione di posizione e la retribuzione 

di risultato del medesimo personale sono incrementati, a decorrere dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto: 

a) nella misura di complessivi euro 203.578.47 per l'anno 2021 ed euro 610.735,40 a decorrere 

dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione, per il personale di livello 

dirigenziale generale; 

b) nella misura di complessivi euro 843.366,54 per l'anno 2021 ed euro 2.530.099,62 a 

decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico dell'amministrazione, per il personale di 

livello dirigenziale non generale. 

Il comma 9 reca la copertura finanziaria degli oneri previsti nei precedenti commi da 6 a 8. 

In particolare, agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 8, quantificati in complessivi euro 

5.497.859 per l'anno 2021 ed in complessivi euro 16.475.576 a decorrere dall'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini 

del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del MEF, allo scopo utilizzando 

l'accantonamento relativo al MIT. Il MEF è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 
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La disposizione di cui al comma 10 disciplina il pagamento delle funzioni tecniche dei 

dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, con riguardo ad un periodo temporale 

rispetto al quale il Consiglio di Stato ha evidenziato l’esistenza di un “vuoto normativo”. Con 

pareri rilasciati al Ministero dei beni culturali e al Ministero della giustizia, il Consiglio di Stato 

ha evidenziato che i regolamenti delle amministrazioni aggiudicatrici sono stati abrogati a 

seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici del 2016 e ha 

rappresentato la necessità di un intervento legislativo finalizzato a regolamentare il periodo 

transitorio tra l’abrogazione del vecchio regolamento e l’entrata in vigore di quello previsto 

dall’articolo 113, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. La disposizione, 

pertanto, prevede che il regolamento si applica agli appalti di lavori, servizi e forniture, le cui 

procedure sono state avviate successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo 

decreto legislativo n. 50, anche se eseguite prima della sua entrata in vigore. 

Il comma 11 introduce disposizioni relative al funzionamento del Comitato Centrale per l’Albo 

nazionale degli autotrasportatori di merci per conto di terzi che opera nell’ambito del 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del MIMS. La 

disciplina relativa alla composizione, organizzazione e funzionamento del citato Comitato è 

contenuta nella legge istitutiva 6 giugno 1974, n. 298 e nel decreto legislativo 21 novembre 

2005, n. 284. Attualmente, oltre ai soggetti istituzionali previsti dall’articolo 10 del citato 

decreto legislativo n. 284, fanno parte del Comitato ben 13 associazioni di categoria degli 

autotrasportatori, ivi compresi i rappresentanti del movimento cooperativo2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 DL 31 maggio 2021, n. 77 - Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. Entrata in vigore del provvedimento: 01/06/2021. L'atto è integrato con le correzioni apportate dall'avviso di rettifica pubblicato in G.U. 

01/06/2021, n. 130 durante il periodo di "vacatio legis". È possibile visualizzare la versione originaria accedendo al pdf della relativa Gazzetta Ufficiale di pubblicazione. DL 

convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108 (in S.O. n. 26, relativo alla G.U. 30/07/2021, n. 181). 
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 Per approfondimenti si veda il link: 
                           D.L. 121/2021- Ifrastrutture e trasporti (camera.it) 

 

Riferimenti 

normativi 

D.L. 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla L. 9 

novembre 2021, n. 156 (in G.U. 09/11/2021, n. 267) 

D.L. 16 giugno 2022, n. 68 (in G.U. 16/06/2022, n.139) - Disposizioni urgenti 

per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della 

mobilità sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità 

del MIMS, convertito con modificazioni dalla L. 5 agosto 2022, n. 108 (in S.O. 

n. 29, relativo alla G.U. 5/08/2022, n. 182) 

Tag PNRR, CISMI, infrastrutture, mobilità 
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https://temi.camera.it/leg18/provvedimento/d-l-121-2021-infrastrutture-e-trasporti.html
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